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MONUMENTO 

PBIV 

DELLO SCULT01E 



Una madre piangente accanto al feretro 
sopra cui giace disteso il cadavere della fi- 
glia è il patetico quadro, rappresentato a 
basso rilievo, figure grandi quasi al vero, 
dal giovane statuario Giuseppe Cresci; che 
è stato teste collocato nel primo Chiostro 
dei Frati minori di S. Croce. 

Semplice è la composizione, perchè li- 
mitato era il tema proposto all'artista; una 
memoria cioè di Maddalena Baronessa de 
Romain sul sepolcro della amata figlia Ma- 
rianna del Greco, la quale prevenuta da 
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morte a soli diciotto anni compiva sua gior- 
nata innanzi sera. 

Amatore, quale io mi sono, delle nobili 
arti vo' far plauso a questa opera del Cre- 
sci ; nella quale si riconosce, e deve a suo 
merito valere col molto studio un grande 
amore che egli ha posto nella difficilissima 
sua professione. 

Non io verrò, prosuntuoso, sentenzian- 
do che non v'abbia chi sappia trovarvi di- 
fetti : e s io pur fossi da tanto , ne ciò farei , 
ne a me di farlo s'apparterrebbe. Concios- 
siachè lontano (per non avventurosa indo- , 
le) dalla smania di biasimare del pari che 
di adulare, e più oltre da incivile indiffe- 
renza aborrente, entro spontaneo soltanto 
a lodare ciò che sembrami onestamente lo- 
devole; contento all'essere meglio tenuto 
troppo più abbondevole d'affetto che arro- 
gante di giudizio. D' altra parte rifletto come 
a ben giudicare vuoisi artista erudito e filo- 
sofo ; e come , più che in altra cosa , nell' arti 
è quasi impossibile pronunziare giudizii a 
che niuno voglia o possa contrariare. 

Dirò innanzi tratto che il Monumento 
è dello stile del buon tempo; che il carat- 



Digitized by Google 



5 

tere, la proprietà, non che la modesta ele- 
ganza di ciascun oggetto sonovi indicati ed 
espressi per modo che non havvi bisogno 
d'iscrizione; che l'artista ebbe anche le se- 
ste negli occhi, (per usar la frase di Mi- 
chelangiolo ), perocché nell'istessa sua sem- 
plicità, la disposizione e proporzione delle 
parti architettoniche, la concorrenza delle 
linee ec. rivelano subitamente una osservata 
euritmia; e quella ragione di convenienza 
fra le parti ed il tutto, e fra le parti stesse, 
la quale è non di rado un tardo ma inutile 
accorgimento. Cosi l'effetto del tutto insieme 
e immancabile; e l'accordo dell' un membro 
con l'altro non diverte l'attenzione dalla 
mestissima scena di quel dolore, che, scol- 
pito sul sembiante di chi dovea la prima 
sentirlo, volge tantosto a pietà l'animo del 
riguardante. 

Una parete di semplice scompartimen- 
to, ed un elegante candelabro su cui arde 
la lucerna funerale sono il fondo del qua- 
dro. Il mezzo è occupato dal feretro di un 
lenzuolo coperto e di una coltre a finissimo 
disegno tessuta , dove posa colei che non è 
più. La sua spoglia è cadavere: quelle mem- 
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bi^a, tuttoché vestite, pur fatte immobile 
pondo, giacciono; come (lo dirò a stupendo 
e raro esempio) giacciono Marsuppini e Bru- 
ni nei capi d'opera di Desiderio da Settigna- 
no e di Rossellino in quel Tempio beato 

« che in un raccolte 

« Serba V Itale glorie » 

Di qua dal feretro, in faccia all'estinta 
figlia, vedi la sconsolata madre. Ella, posan- 
do in terra il ginocchio sinistro, rileva del- 
l' altro tanto da fare appoggio al gomito del 
destro braccio languidamente atteggiato a so- 
stegno della fronte inchinata : la manca , lun- 
go il fianco pendente , ti addita esser lei col 
suo abbandono delle umane speranze abban- 
donata. E come avviene che perduto si ado- 
ra , quale sacra memoria, quegli che in vita 
fu oggetto della nostra predilezione; cosi la 
derelitta madre in quella positura parmi dica 

« U adoro e 'nchino come cosa santa » 

Però sono sculte nella parete, e bene egual- 
mente a proposito, queste parole 

« et caro mea requiescet in spe » 
Sceltissime pieghe, e con naturale morbido 
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giro acconciate e variate le vesti, colma 
i pregi del Monumento. 

In tanta semplicità parranno molte le 
parole; ma son debite; che conservare il 
carattere (anche nell'Arti) è requisito pre- 
zioso più che considerato: di qui la con- 
gruenza, l'armonia; di qui il vero, il bel- 
lo; che bello non v'ha senza vero. 

Adunque faccia animo il Cresci a vie- 
più meritare dell'arte. Il già fatto gli prov- 
veda occasioni da mostrare quanto ei l ama. 

' Io porrò termine augurandogli col maggior 

* Poeta 

a Se tu segui tua stella , 

Non puoi fallire a glorioso porto. * 



Air. Gio. Ff.lice Berti. 
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